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22 Set 2016 

Rating di impresa a rischio, l'Anac azzera 

le linee guida: pericoli per la concorrenza 
Mauro Salerno 

Rischio di creare un'ulteriore barriera di accesso al mercato, sovrapposizione con le norme che 

regolano la qualificazione e l'esclusione dalle gare, pericolo di penalizzare le imprese con una lunga 

tradizione ne settore o, al contrario, le start up o le eventuali società straniere. Dopo i segnali di 

frenata lanciati dal stesso Raffaele Cantone («serve un approfondimento», aveva detto poche 

settimane fa il numero uno dell'Anticorruzione) ieri è arrivata l'ufficialità. le linee guida sul rating di 

impresa saranno ritirate. 

La prima fase di consultazione sul provvedimento varato a fine giugno ha convinto i vertici 

dell'Anac che l'impianto raggiunto non coglie nel segno e anzi rischia di creare problemi al mercato. 

La decisione, condivisa da Raffaele Cantone, è di ripartire da zero. 

Con una formula inedita per un'Autorità, la scelta è quella di ridare voce agli operatori, con una 

sorta di maxi-audizione il prossimo 30 settembre a Roma. 

L' incontro, a porte chiuse, sarà ospitato nella sede della Banca d'Italia, dove saranno invitati a 

partecipare e dare il proprio punto di vista tutti i rappresentanti del mondo delle imprese (Ance, 

Confindustria, piccole imprese) e dei professionisti (ingegneri, architetti) . Oltre ai rappresentanti 

della Banca di'Italia saranno presenti anche grandi società come la Consip e le altre Autorità 

interessate come l'Antitrust. 

«Vogliamo capire anche dalla voce degli operatori come possono essere scritte queste linee guida - 

dice il consigliere Anac con delega agli appalti Michele Corradino -, se effettivamente possono 

essere scritte». La criticità maggiori riguardano il rischio di creare un'ulteriore barriera di accesso 

alle gare, in particolare per la sovrapposizione con il rating di legalità, che dovrebbe concorrere a 

formare il rating di impresa. «Uno dei problemi più evidenti è che il rating di legalità viene 

concesso solo alle imprese con fatturato annuale superiore a due milioni di euro - continua 

Corradino - mentre il rating di impresa non prevede questa soglia minima». 

Difficoltà derivano anche dalle tante sovrapposizioni che la disciplina del rating di impresa rischia 

di creare con le norme sulla qualificazione delle imprese basate sulla Soa (che già prendono in 

considerazione molti dei parametri che servono a valutare il comportamento tenuto dalle imprese in 

cantiere), senza contare le aree di interferenza con le norme che regolano i requisiti di 

partecipazione alle gare o le cause di esclusione dalle procedure. 

Come spiega Corradino «è molto complicato poi tenere conto e premiare, come sarebbe giusto, la 

"storicità" delle imprese presenti sul mercato da anni, senza andare a scapito di start up e società 

straniere». Insomma si rischia di duplicare gli adempimenti, andando anche a detrimento della 

tutela della concorrenza. 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-07-12/nuovo-codice-tempi-piu-lunghi-le-linee-guida-anac-rating-impresa-194641.php?uuid=ADw1qvr
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-07-12/nuovo-codice-tempi-piu-lunghi-le-linee-guida-anac-rating-impresa-194641.php?uuid=ADw1qvr


Di qui la scelta di un radicale ripensamento, azzerando la vecchia bozza per ripartire da un foglio 

bianco da provare a riempire con l'aiuto degli operatori, senza cadere nell'errore di calare dall'alto 

una disciplina che rischierebbe di risultare inapplicabile o dannosa. 
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22 Set 2016 

Qualificazione, d'accordo anche il Mit: si 

tornerà ai requisiti basati su 10 anni 
Giuseppe Latour 

Anche il ministero delle Infrastrutture conferma: il bonus dei dieci anni entrerà nel menù del 

decreto correttivo del Dlgs n. 50 del 2016. È emerso nel corso del convegno sugli appalti pubblici 

organizzato ieri a Roma, in occasione dei settant'anni di Assistal, l'associazione confindustriale 

delle imprese impiantistiche. Dopo il via libera delle commissioni Ambiente della Camera e Lavori 

pubblici del Senato, allora, arriva un'altra conferma importante: le norme sulla qualificazione Soa 

delle imprese saranno ammorbidite. 

Il problema è noto e riguarda l'arco temporale nel quale calcolare i fatturati, in sede di firma dei 

contratti Soa: con il nuovo Codice sono cinque anni e non più dieci, come era in passato. Il periodo 

più breve costringe le società di attestazione a concentrarsi su un quinquennio di crisi profonda e, di 

conseguenza, ad abbassare classifiche e a tagliare categorie. L'effetto è che tutte le imprese 

rischiano, al momento del rinnovo delle attestazioni, di ritrovarsi classifiche tagliate e, quindi, 

possibilità ridotte di partecipare a gare di lavori pubblici. 

Il ripristino del bonus dei dieci anni, allora, è ormai diventato argomento di discussione da diversi 

giorni. E anche il viceministro delle Infrastrutture, Riccardo Nencini conferma: «Per quanto mi 

riguarda è una misura che si potrebbe prendere anche domani». Insomma, i decisori sono 

praticamente tutti d'accordo sulla necessità di mettere mano al tema. Ma, come spiega il 

viceministro, sono anche altre le questioni che saranno affrontate. "Alcuni punti andranno chiariti 

meglio, penso alla qualificazione delle imprese, al massimo ribasso, alle stazioni appaltanti. Ci 

stiamo ragionando ma dobbiamo capire che il correttivo è la fine di un percorso al quale bisognerà 

lavorare molto". 

Un percorso che, in questi giorni, la Cabina di regia di Palazzo Chigi sta avviando. A parlarne è 

Antonella Manzione, capo dell'ufficio legislativo della Presidenza del Consiglio dei ministri. «Il 

decreto che istituisce la Cabina di regia è stato pubblicato alla fine di agosto, per questo abbiamo 

avuto solo pochi giorni per mettere in piedi la struttura dal punto di vista operativo». In concreto, il 

lavoro non è ancora iniziato, perché manca la designazione di alcuni dei rappresentanti previsti 

dalla legge, soprattutto degli enti territoriali. Il quadro, comunque, si comporrà a breve: le Regioni, 

ad esempio, indicheranno il loro membro nella Conferenza unificata del 29 settembre. Nel mese di 

ottobre, con ogni probabilità, si potrà partire con gli incontri operativi. 

Nella sostanza, però, Palazzo Chigi si sta già muovendo, con l'obiettivo di arrivare all'attivazione 

dei lavori con le idee già chiare. «Per preparare il terreno – spiega Manzione – già da diverso tempo 

stiamo raccogliendo le istanze che arrivano dal territorio, in particolare quelle critiche. Cerchiamo 

di fare un quadro dei problemi statisticamente più ricorrenti e posso dire che si tratta di questioni 

delle quali ho sentito già parlare spesso in questi giorni, come il subappalto, il massimo ribasso, le 



progettazioni, la qualificazione». Sarà la Cabina di regia a fare le sue valutazioni. Comunque, «su 

tutti questi temi c'è già stata una riflessione in sede di scrittura del Codice e sono state valutate 

ipotesi anche molto diverse». In generale, allora, è difficile che saranno prese decisioni molto 

diverse da quelle di pochi mesi fa. 
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22 Set 2016 

Appalti sottosoglia, l'Anac salva gli 

affidamenti urgenti per scuole e dissesto 
Massimo Frontera 

Piena continuità - anche dopo l'entrata in vigore del nuovo codice appalti - per gli affidamenti di 

somma urgenza fino a 5,2 milioni di euro in materia di vincolo idrogeologico, adeguamento a 

norme antisismiche, messa in sicurezza di edifici scolastici, misure di tutela ambientale e del 

patrimonio culturale. 

Questa, in estrema sintesi, la novità che arriva dall'Autorità nazionale anticorruzione, sotto forma 

di risposta a un quesito formulato congiuntamente dalle due strutture di Palazzo Chigi dedicate 

all'edilizia scolastica (con a capo Laura Galimberti) e alla prevenzione contro il dissesto 

idrogeologico (con a capo Mauro Grassi). 

Il riferimento è alle previsioni dell'articolo 9 del decreto legge n.133 del 12 luglio 2014. La misura 

concedeva appunto la possibilità, per le stazioni appaltanti, di utilizzare, per lavori di importo fino 

alla soglia comunitaria, la procedura negoziata motivata con la "estrema urgenza" per vari tipi di 

intervento.  

«La sopra descritta disciplina speciale riguardante gli interventi di estrema urgenza in materia di 

vincolo idrogeologico, di normativa antisismica e di messa in sicurezza degli edifici scolastici e 

dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica - spiega l'Anac nella risposta inviata il 19 

settembre ai richiedenti (a seguito del quesito inviato l'11 luglio) - risulta quindi vigente e coniuga, 

alle esigenze di celerità, i principi cardine della normativa sui contratti pubblici prevedendo 

comunque, nonostante il carattere di estrema urgenza, una forma semplificata di procedura 

competitiva». 
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22 Set 2016 

Appalti in recupero dopo la gelata, ma il 

bilancio dei primi 8 mesi resta negativo 

(importi -12,8%) 
Alessandro Lerbini 

Inversione di tendenza ad agosto, con i valori dei lavori tornano a crescere. Ma il risultato non basta 

per portare in positivo il mercato dei lavori pubblici del 2016.Pesa ancora sul dato complessivo il 

passaggio dal vecchio al nuovo codice ad aprile che ha bloccato per oltre un mese l'attività delle 

stazioni appaltanti. Il mese scorso sono stati pubblicati 1.159 avvisi (-3,7%) per 2,446 miliardi 

(+7,3%). 

 

L'andamento dei primi otto mesi del settore degli appalti fornito dal Cresme Europa Servizi rimane 

negativo. I 10.682 bandi per 13,658 miliardi corrispondono a un calo del 7,5% per il numero e del 

12,8% per il valore rispetto allo stesso periodo del 2015. 

Enti appaltanti Brusca frenata delle amministrazioni comunali che sono passati dai 6.947 bandi per 

4 miliardi dell'anno scorso a 6.472 appalti per 2,947 miliardi di quest'anno, con una flessione del 

6,8% per il numero e del 27,4% per gli importi. 

Male anche gli altri enti: le aziende speciali hanno indetto 807 procedure (-14,3%) per 2,234 

miliardi (-9,8%), l'edilizia sanitaria ha promosso 373 bandi (-14,4%) per 603 milioni (-32%), le 

ferrovie si fermano a 93 appalti (-13,9%) per 1,339 miliardi (-58%). Tra le grandi stazioni appaltanti 

solo l'Anas spinge sull'acceleratore con 422 bandi (+8,8%) per un miliardo di lavori (+150%). 

Bene anche i concessionari gestori della rete autostradale (76 iniziative per 263 milioni, +5,6% per 

le gare e +60% per gli importi) e le comunità montane con 247 bandi (+97%) per 87 milioni 

(+74%). 

Classi d'importo L'unico segno positivo arriva dal valore delle grandi opere superiori ai 50 milioni 

che, nonostante una riduzione del 18% delle procedure (31), mette a segno una crescita del 13% 

(5,7 miliardi). In calo tutte le altre fasce con un picco del 35% delle gare comprese tra 500mila euro 

e un milione. 

Aree geografiche In questi primi otto mesi il Nordovest ha aumentato la quota di appalti pubblici 

del 28% per il numero (3.188) e del 3,1% per i valori (3,453 miliardi). I risultati peggiori sono 

quelli del Mezzogiorno che ha totalizzato 2.588 bandi (-29%) per 3,322 miliardi (-22%). Tra i bandi 

più importanti di agosto, oltre a quelli per la banda larga di Infratel, spicca l'avviso da 85 milioni di 

Autostrade per l'ampliamento alla quinta corsia della A8 dalla barriera di Milano Nord 

all'interconnessione di Lainate. 
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22 Set 2016 

Linee guida/2. Ok finale sui criteri di 

aggiudicazione, primo sì alle regole per il 

monitoraggio dei Ppp 
Alessandro Arona e Mauro Salerno 

Ok definitivo alle linee guida sui criteri di aggiudicazione delle gare, primo via libera agli indirizzi 

per il trasferimento delrischio operativo ai privati nel partenariato pubblico-privato (Ppp). Il 

Consiglio dell'Anticorruzione ha varato ieri altre due linee guida di attuazione del codice. Nel primo 

caso si tratta di un via libera finale, nel caso del Ppp invece il provvedimento varato 

dall'Anticorruzione dovrà ottenere i pareri del Consiglio di Stato e delle commissioni parlamentari 

prima dell'approvazione definitiva.  

Le linee guida sull'offerta più vantaggiosa È il secondo provvedimento di attuazione del Codice 

varato dall'Autorithy dopo le linee guida sui servizi di ingegneria e architettura licenziate la 

settimana scorsa. Le linee guida confermano l’impianto del testo approvato in prima battuta prima 

dell’estate. Con alcune novità. In particolare si chiarisce meglio che le stazioni appaltanti devono 

motivare con rigore la scelta di assegnare gli appalti al prezzo più basso, derogando dalla regola 

generale che indica come metodo preferito l’offerta più vantaggiosa (prezzo/qualità), dimostrando 

che in questo modo non si avvantaggia un particolare fornitore. 

Indicazioni più precise vengono poi fornite sulla scelta dei criteri di valutazione delle offerte diversi 

dal prezzo e sul peso da attribuire a ciascuna variabile. «Il primo problema che la stazione 

appaltante si deve porre nella predisposizione degli atti di gara - si legge nelle linee guida - è, 

dunque, la definizione degli obiettivi che intende perseguire e l'importanza che intende attribuire a 

ciascuno di essi. Ciò si traduce nell'individuazione degli elementi (o criteri) che si intende valutare e 

del relativo peso o fattore di ponderazione. I criteri di valutazione possono comprendere il prezzo o 

il costo del ciclo di vita del prodotto, le caratteristiche tecniche, l'impatto sociale e sull'ambiente, 

ecc». Ognuno di questi obiettivi «per poter essere tenuto in considerazione nell'ambito dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa deve essere misurabile». 

L'Anac specifica poi che nella valutazione delle offerte possono essere presi in considerazione 

anche criteri di natura soggettiva come il rating di legalità, ma non devono essere «essere oggetto di 

valutazione i requisiti di partecipazione che, per definizione, sono posseduti da tutti i concorrenti, o 

le condizioni minime - incluso il prezzo – con cui i lavori, servizi o forniture devono essere 

realizzati». Inoltre, quando si valutano elementi soggettivi si dovrà «giudicare solo la parte 

eccedente la soglia richiesta per la partecipazione alla gara, purché ciò non si traduca in un 

escamotage per introdurre criteri dimensionali». 

Inoltre, è un altra indicazione importante, il peso dato agli elementi di natura soggettiva o premiante 

dovrà essere limitato: «Ad esempio non più di 10 punti sul totale, considerato che tali elementi non 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/09/22/Anac_Linee_Guida_OEPV_definitive.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/09/22/AnacPpp.pdf


riguardano tanto il contenuto dell'offerta ma la natura dell'offerente». Tranne che in servizi specifici 

«come avviene per quelli relativi all'ingegneria e all'architettura in ordine ai quali è alta 

l'interrelazione tra la capacità dell'offerente e la qualità dell'offerta». 

Linee guida sul partenariato pubblico privato (Ppp) Le linee guida Anac sul partenariato 

pubblico privato (Ppp) hanno contenuti ben più ampi rispetto al semplice compito affidato 

all'Anticorruzione dall'articolo 181 c. 4 del Codice, e cioè la disciplina del "monitoraggio" 

dell'attività dei concessionari di lavori pubblici, in particolare sul permanere dei rischi trasferiti al 

privato. 

 

Le linee guida stabiliscono intanto che il "rischio operativo", concetto chiave della direttiva Ue e 

del Codice (il privato non deve avere garanzie di riuscire a recuperare gli investimenti effettuati),si 

applica non solo alle concessioni in senso stretto (artt. 164-178 del Codice) ma anche a tutte le 

varie forme di Ppp previste dal Codice (artt. 180-191). Era un punto poco chiaro del Codice, che 

aveva aperto in dottrina una disputa tra opposte interpretazioni. 

Poi l'Anac definisce in dettaglio i vari rischi legati al Ppp (costruzione, domanda, disponibilità, 

altri rischi) stabilendo che lo strumento denominato "matrice dei rischi", che serve a definirli in 

dettaglio e a stabilire a chi fanno capo (la Pa o il privato) deve obbligatoriamente essere elaborato e 

allegato al contratto. Un notevole passo avanti verso la trasparenza e la chiarezza nel rapporto tra 

pubblico e privato, strumento che l'Anac suggerisce di utilizzare anche «a monte dell'indizione della 

procedura di gara, per verificare la convenienza del ricorso al PPP rispetto ad un appalto 

tradizionale»; e «a valle dell'operazione, dal momento che - essendo in essa rappresentata la 

ripartizione dei rischi tra le parti, così come definitivamente fissata nei documenti contrattuali - 

consente un agevole controllo sul mantenimento in capo al privato dei rischi allo stesso trasferiti». 

«L'analisi dei rischi – sostiene infatti l'Anac - conferisce alle amministrazioni una maggiore 

consapevolezza delle criticità che potrebbero emergere nel corso dell'intervento e contribuisce a 

rafforzare il potere di contrattazione del soggetto pubblico con il partner privato». Il documento 

dell'Anac è molto dettagliato nel prescrivere i contenuti minimi della matrice dei rischi, e ne 

presenta anche un esempio fatto a tabella (si veda a pagina 6). 

L'Anac impone alle Pa di verificare anche il rispetto o meno dei criteri Eurostat ai fini della 

contabilizzazione del Ppp "on balance" o "off balance" (dentro o fuori i conti pubblici). 

Innovativa anche la parte che disciplina «i fatti non riconducibili all'operatore economico» che 

possono comportare il disequilibrio del piano economico-finanziario (anche in questo caso si tratta 

di contenuti del tutto assenti nel Codice). 

C'è poi la parte sul monitoraggio, che parte definendo in dettaglio i contenuti minimi 

dell'offerta in gara e i contenuti minimi dei contratti di Ppp. Si impone poi alle amministrazioni, 

sempre nel contratto, a «definire i dati, che non siano già in possesso delle stesse, relativi 

all'andamento della gestione dei lavori e dei servizi che l'operatore economico è tenuto a 

trasmettere con cadenza prefissata nel bando di gara tenendo conto del valore, complessità e 

durata del contratto». Meglio se questo flusso informativo passa per una piattaforma informatica 

comune. Previsto anche un periodico resoconto economico-gestionale sull'esecuzione del contratto. 
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